
Parrocchia “S. Alessandro Martire” Robbiate 

NOTIZIARIO 

 
Carissime/i tutti, 
normalmente nelle presentazioni si parte dall’inizio …  
sono don Antonio Caldirola figlio di Dio; un Dio che è amore. 
Questo è chi sono e chi cerco di essere ogni giorno! 
Per rispondere all’amore di Dio sono diventato sacerdote anni 
fa e per rispondere a quest’amore adesso sono tra voi. 
Per questo sono qui, non perché sia particolarmente preparato; 
ho pregi e difetti come tutti ma proprio per questo posso 
 cercare di essere “fratello” di ognuno. 
Credo che, insieme, aiutandoci a vivere quello che Dio Padre 
ci chiede ogni giorno (quando tutto è facile e gioioso e quan-
do ci sembra difficile e incomprensibile), possiamo essere 
quello che Dio vuole da ciascuno di noi … 
Per questo ho pregato! 
Per questo prego! 
Che il Signore vi dia pace! 
Con affetto                   
                                                    Don Antonio 
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SETTEMBRE 
OTTOBRE 

 2009 

Comunità Pastorale “Beata Maria Vergine Addolorata” 



Negli scorsi mesi abbiamo riflettuto sui temi degli 
incontri per gli adulti di Azione Cattolica: “Vivi 
nella speranza … per costruire il futuro nel quoti-
diano”, “Testimoni della speranza … cercando  
prima il regno di Dio e la sua giustizia”.  Questi 
spunti di riflessione si articolano intorno a cinque 
“parole chiave”. Con questo numero di settembre 
2009 introduciamo i temi del percorso formativo 
AC 2008/2009, avente per argomento “Dimmi il 
tuo nome … scoprire nei volti il Volto”. La prima 
di queste nuove “cinque parole” è “Volti quotidia-
ni”. 
 

VOLTI QUOTIDIANI 
 

La fede in Gesù si incarna quotidianamente e con-
cretamente in una trama di relazioni umane in cui 
prende forma e si gioca l’esistenza cristiana. Que-
sta, modellata su Gesù Cristo, mantiene un’intima 
apertura verso l’altro, il prossimo vicino e lontano. 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
 

21 Andarono a Cafarnao e, en-
trato proprio di sabato nella si-
nagoga, Gesù si mise ad insegna-
re. 22 Ed erano stupiti del suo 
insegnamento, perché insegnava 
loro come uno che ha autorità e 
non come gli scribi. 23 Allora un 

uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno 
spirito immondo, si mise a gridare: 24 “Che c’-
entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovi-
narci! Io so chi tu sei: il santo di Dio”. 25 E Gesù 
lo sgridò: “Taci! Esci da quell’uomo”. 26 E lo 
spirito immondo, straziandolo e gridando forte, 
uscì da lui. 27 Tutti furono presi da timore, tan-
to che si chiedevano a vicenda: “Che è mai que-
sto? Una dottrina nuova insegnata con autorità. 
Comanda persino agli spiriti immondi e gli ob-
bediscono! ”. 28 La sua fama si diffuse subito 
dovunque nei dintorni della Galilea.  
29 E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in 
casa di Simone e di Andrea, in compagnia di 
Giacomo e di Giovanni. 30 La suocera di Simo-
ne era a letto con la febbre e subito gli parlaro-
no di lei. 31 Egli, accostatosi, la sollevò prenden-
dola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise 
a servirli. 32 Venuta la sera, dopo il tramonto 
del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemo-
niati. 33 Tutta la città era riunita davanti alla 
porta. 34 Guarì molti che erano afflitti da varie 
malattie e scacciò molti demòni; ma non per-
metteva ai demòni di parlare, perché lo conosce-
vano.  
 35 Al mattino si alzò quando ancora era 
buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deser-

to e là pregava. 36 Ma Simone e quelli che erano 
con lui si misero sulle sue tracce 37 e, trovatolo, 
gli dissero: “Tutti ti cercano! ”. 38 Egli disse lo-
ro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti 
sono venuto! ”. 39 E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i 
demòni. (Mc 1,21-39) 
 

La “giornata di Gesù a Cafarnao” rimanda alla sua 
storicità e seguire Gesù nella sua quotidianità signi-
fica cogliere le modalità con cui il Figlio di Dio ha 
interpretato e vissuto la nostra umanità, svelandone 
il volto autentico. In questa “giornata” Gesù è pre-
sentato nella sua terra, tra la sua gente, condividen-
do la normalità dell’esistenza. Come spende il tem-
po, dove va? 
In alcune istantanee l’evangelista ce lo mostra in 
diversi luoghi: nella sinagoga, nella casa di Simo-
ne, alle porte della città, nel deserto. Gesù agisce, 
opera, annuncia il Regno, intesse relazioni umane, 
comunica se stesso, e di se stesso matura una coe-
rente consapevolezza. Nella sinagoga egli annuncia 
il compimento del progetto originario di Dio, de-
turpato dal male. E’ per questo che gli si contrap-
pongono i demoni, egli infatti viene a liberare dal 
male, male che si annida anche nella sinagoga, luo-
go della preghiera e dell’insegnamento religioso. 
Quando entra nella casa di Si-
mone ne guarisce la suocera, 
anticipando così il profilo del-
l’uomo nuovo: l’uomo del servi-
zio e della carità. Contro le forze 
del male, che generano egoismo 
e individualismo, la lotta sarà 
molto dura e qui ne godiamo un 
anticipo. L’azione liberatrice dal 
male prosegue con il risanamento dei malati e degli 
indemoniati. 
All’alba Gesù è ritratto solo, nel deserto, a pregare, 
a curare la relazione fondamentale, quella col Pa-
dre. Emerge qui uno scorcio della prima comunità: 
i suoi lo cercano per trattenerlo; la sua libertà però 
lo conduce oltre. Gesù, Figlio del Dio altissimo, si 
immerge dunque fin dall’inizio nella storia viva 
degli uomini e assume su di sé il vissuto personale 
per redimerlo e liberarlo. Nella normalità della sua 
giornata Gesù incontra diversi volti e non si sottrae 
a nessuno, mostrando sempre una intenzione di be-
ne. Oltre duemila anni di cristianesimo ci hanno un 
po’ abituato a questa novità sconvolgente della 
prossimità di Dio, eppure il Dio che Gesù annuncia 
e rende presente si fa prossimo, entra nella vita, è 
Dio-con-noi. 
Questo quadro della vita di Gesù di Nazareth è un 
messaggio forte da cui ricavare il modello cui con-

Pag. 2 



frontare la nostra quotidianità, i modi con cui ci 
lasciamo incontrare da Lui e viviamo le relazioni 
con gli altri e con Dio. Senza di questo i nostri rap-
porti si induriscono e rischiano di lasciar convivere 

il bene col male, il 
demonio con la Pa-
rola. 
Senza magari esse-
re cattivi si vive 
con l’altro una rela-
zione distaccata, 
individualista, inca-
pace di bene. E’ 

invece della capacità di farsi prossimo all’altro che 
Dio chiederà conto a ciascuno. Da questo confron-
to con la giornata di Gesù a Cafarnao possiamo 
trarre una lezione di umanità. 
L’uomo Gesù ci offre un modello per coniugare 
misericordia e verità, ci indica cosa significa affer-
mare la dignità della vita, ci sollecita ad essere te-
stimoni del Vangelo della vita dentro la nostra quo-
tidianità. Il suo sanare, guarire, liberare dal male ci 
ricorda che la nostra vita e la nostra umanità sono 
segnate dal male, dall’egoismo, dal peccato, dai 
quali ci liberiamo non da soli ma con l’aiuto della 
grazia. Imparare insieme a intravvedere volti frater-
ni dove vengono visti solo volti anonimi è il grande 
miracolo che può salvare l’umanità del nostro tem-
po dalla perdita della propria dignità; è ciò che fa 
riconoscere il vero discepolo di Gesù.  
 

Concilio Vaticano II  
Gaudium et Spes, 22 

 

Egli, che è “immagine del Dio invisibile”(Col 
1,15), è anche l’uomo perfetto, che restituisce ai 
figli di Adamo la somiglianza divina, deformata 
dopo il primo peccato. Poiché in lui la natura uma-
na è stata assunta, non distrutta, per ciò stesso an-
che in noi essa è stata innalzata a una dignità su-
blime.  
Egli, Figlio di Dio, con la sua incarnazione si è 
unito in un certo senso a ogni uomo. Ha lavorato 
con mani umane, ha pensato con mente umana, ha 
agito con volontà umana, ha amato con cuore uma-
no. Nato da Maria Vergine, si è fatto veramente 
uno di noi, escluso il peccato. 
 

Concilio Vaticano II  
 Gaudium et Spes, 30,1 

 

(Si deve superare l’etica individualistica). La pro-
fonda e rapida trasformazione delle cose esige con 
più urgenza che non vi sia nessuno che, non curan-
dosi del corso degli eventi o intorpidito dall’iner-
zia, indulga a un’etica puramente individualisti-
ca……… 

2. Tra i doveri principali dell’uomo moderno, sia 
sacro per tutti includere e osservare gli obblighi 
sociali. Quanto più il mondo si unifica, tanto più 
evidentemente gli obblighi degli uomini oltrepassa-
no le categorie particolari e si estendono progres-
sivamente al mondo intero. Ciò non può avvenire 
se i singoli uomini e le loro comunità non coltivano 
le virtù morali e sociali in se stessi e non le diffon-
dono nella società, cosicchè vi siano davvero uomi-
ni nuovi e artefici di una nuova umanità, con il ne-
cessario aiuto della grazia divina. 
 

Concilio Vaticano II  
Gaudium et Spes, 32 

 

Lo stesso Verbo Incarnato volle essere partecipe 
della convivenza umana. Intervenne alle nozze di 
Cana, entrò nella casa di Zaccheo, mangiò con i 
pubblicani e i peccatori. Egli ha rivelato l’amore 
del Padre e la nobile vocazione degli uomini, citan-
do gli eventi sociali più ordinari e facendo uso di 
termini e di immagini della comune vita quotidia-
na. Sottomesso volontariamente alle leggi della sua 
patria, ha santificato le relazioni umane, partico-
larmente quelle familiari, dalle quali hanno origine 
le realtà sociali. Volle vivere la vita di un lavorato-
re del suo tempo e della sua terra. 
 

Compendio del Catechismo  
della Chiesa cattolica – 358 

 

La dignità della persona umana si radica nella cre-
azione a immagine e somiglianza di Dio. Dotata di 
un’anima spirituale e immortale, di intelligenza e 
di libera volontà, la persona umana è ordinata a 
Dio e chiamata con la sua anima e il suo corpo al-
la beatitudine eterna. 
 

Liturgia 
Chiamati a dignità - il dono del nome 

 
A introdurre la liturgia del Battesimo è un semplice 
e suggestivo dialogo tra il sacerdote (che rappre-
senta la comunità) e i genitori che chiedono il Bat-
tesimo per i propri figli: Che nome date a questo 
bambino? – Per questo bambino che cosa chiedete 
alla Chiesa di Dio? – Siete consapevoli della re-
sponsabilità che assumete? 
Alla Bibbia è molto caro il tema del “nome”, del 
“dare il nome”. Quello che colpisce nel racconto 
della creazione, nel libro della Genesi, è un elemen-
to di discontinuità. Dio, come Creatore, si riserva la 
prerogativa di “dare il nome” alle cose create, ma 
nel momento in cui crea gli esseri viventi passa 
questa prerogativa all’uomo. Questo è segno della 
volontà di Dio. Il “nome” non è una semplice cata-
logazione ma afferma una dignità che si fonda in 
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Dio stesso, e se è Dio il garante di questa verità è 
affidata all’uomo la responsabilità di proteggerla e 
custodirla. 
Chiamare per nome non è una formalità ma un ge-
sto che prolunga quello creativo di Dio e nel Batte-
simo questo mistero di vita e di amore trova una 
particolare rivelazione: chiamati all’esistenza da 
Dio riceviamo un nome che fa della nostra vita un 
dono irripetibile. 
Perché questo dono si realizzi ha bisogno di incon-
trare un Nome “che è al di sopra di ogni altro no-
me” (Fil 2,9): il Nome del Figlio di Dio. E’ in que-
sto Nome che il nostro trova senso ed è in questo 
Nome che possiamo chiamare Dio con il nome di 
Padre. 
 

In famiglia 
Il confronto con la Parola e soprattutto con l’uma-
nità di Gesù ci chiede di rivedere la nostra giornata 
e lo stile della nostra quotidianità. Le relazioni, fon-
te di conflitti e di problemi, possono essere fonte di 
solidarietà, pace e gioia. 
 

In società 
Nella penombra post-moderna (dove una ragione 
troppo debole per paura di separare rinuncia a di-
stinguere) sono sfumati i confini tra il bene e il ma-
le, ma non è detto che rinunciare a distinguere pos-
sa affratellare di più. 

 

In comunità 
Le relazioni quotidiane che ognuno vive al lavoro, 
in famiglia, tra amici, dovrebbero trovare un mo-
dello nelle relazioni che si stabiliscono dentro la 
comunità cristiana. La vita comunitaria diventa un 
prezioso allenamento a rapporti nuovi fondati sulla 
legge dell’amore che accoglie, consola, perdona. 
Questo apprendimento dura tutta la vita e non av-
viene senza il continuo aiuto dello Spirito Santo 
che genera in noi l’uomo nuovo.  

Giovanni Magni 
 
 
 
 

BATTESIMI 
 

 
Sabato 3 ottobre ore 16,00  Asilo Elena 
   Incontro genitori 
 

Domenica 4 ottobre ore 11,00 S. Messa 
   Presentazione Battesimandi 
 

Domenica 18 ottobre 
    ore 11,00 Battesimi 
    ore 16,00 Battesimi 

Gli incontri di Catechesi per 
gli Adulti sulla Bibbia quest’-
anno avranno come tema: le 
Lettere di S. Paolo, le Lettere 
Cattoliche e l’Apocalisse. Il 
sussidio che ci aiuterà in que-
sto lavoro è come sempre la 
“Bibbia per la Famiglia”, che stiamo ultimando do-
po un percorso di 12 anni. 
Sono incontri aperti a tutti e si tengono presso la 
Scuola per l’Infanzia “Elena” (quando disponi-
bile) oppure presso l’Oratorio Maschile, il mar-
tedì alle ore 21, secondo il sotto riportato calen-
dario di massima.  
 

CATECHESI PER GLI ADULTI 
 CALENDARIO INCONTRI 

 
22 settembre 2009 LETTERE DI SAN PAOLO 
29 settembre 2009  “ “ “ 
 
06 ottobre 2009 LETTERE DI SAN PAOLO 
13 ottobre 2009  “ “ “ 
20 ottobre 2009  “ “ “ 
27 ottobre 2009  “ “ “ 
 
03 novembre 2009 LETTERE DI SAN PAOLO 
10 novembre 2009  “ “ “ 
17 novembre 2009  “ “ “ 
24 novembre 2009  “ “ “ 
 
01 dicembre 2009 LETTERE DI SAN PAOLO 
15 dicembre 2009  “ “ “ 
22 dicembre 2009  “ “ “ 
 
12 gennaio 2010 LETTERE DI SAN PAOLO 
19 gennaio 2010  “ “ “ 
26 gennaio 2010  “ “ “ 
 
02 febbraio 2010 LETTERE DI SAN PAOLO 
09 febbraio 2010  “ “ “ 
16 febbraio 2010  “ “ “ 
23 febbraio 2010  “ “ “ 
 
02 marzo  2010 LETTERA AGLI EBREI 
09 marzo  2010  “ “ “ 
16 marzo  2010  “ “ “ 
23 marzo  2010 LETTERE CATTOLICHE 
30 marzo  2010  “ “ “ 
 
06 aprile  2010 LETTERE CATTOLICHE 
13 aprile  2010  “ “ “ 
20 aprile  2010  “ “ “ 
27  aprile  2010  “ “ “ 
  
04 maggio 2010 LIBRO DELL’APOCALISSE 
11 maggio 2010  “ “ “ 
18 maggio 2010  “ “ “ 
25 maggio 2010  “ “ “ 
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PARROCCHIA di ROBBIATE 
CATECHESI PER GLI ADULTI  

 DEL POMERIGGIO 
 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI  
MENSILI 

 

ANNO 2009 - 2010 
 
SETTEMBRE    9 settembre 2009 
OTTOBRE   14 ottobre  2009 
NOVEMBRE  11 novembre 2009 
DICEMBRE    9 dicembre 2009 
 
GENNAIO   13 gennaio  2010 
FEBBRAIO  10 febbraio  2010 
MARZO   10 marzo  2010 
APRILE   14 aprile  2010 
MAGGIO   12 maggio  2010 
GIUGNO     9 giugno  2010 
 
Gli incontri si tengono al mercoledì, presso  
l’Oratorio, dalle ore 15.30 alle ore 17.30.  
Per chi volesse poi c’è anche la possibilità di 
partecipare alla recita del S. Rosario e alla  
S. Messa presso la chiesina della Madonna del 
Pianto. 
 
 

FESTA PATRONALE  
2009 

 
 

PROGRAMMA  
LITURGICO  

DAL 8 AL 14  
SETTEMBRE  

 
 

MARTEDÌ 8 SETTEMBRE 
Ore 20,45 – Sante Confessioni presso la 

chiesina della Madonna del Pianto 
 

GIOVEDÌ 10 SETTEMBRE 
Ore 20,45 – Momento di preghiera presso 

la chiesina della Madonna del Pianto 
 
DOMENICA 13 SETTEMBRE 
Ore 10,20 – “INVITIAMO IL PAESE ALLA 

FESTA”  
Ritrovo in bicicletta presso i singoli rioni 
con partenza da Piazza Airoldi, via Mer-

lini, vicolo delle Mediane, via Indipenden-
za, via A. Moro, via Novelli, via Sant’Elena, 
via A. Moro, Via Colleoni, via Bonfanti, via 
Fumagalli, via Villa, arrivo presso l’Orato-
rio 
 

Ore 11,00 – ACCENSIONE del PALLONE e 
SANTA MESSA SOLENNE  
per la Festa di Sant’Alessandro Martire 
presso il centro polifunzionale 
 

Ore 20,45 – SOLENNE PROCESSIONE per le 
vie del paese con percorso: 
Partenza dalla Chiesa parrocchiale, via 
Merlini, vicolo delle Mediane, via Fumagal-
li, sosta in piazza della Repubblica, via 
Bonfanti, sosta Piazza Brivio, via Bonfanti, 
via Fumagalli, via Villa, arrivo sul piazzale 
dell’Oratorio 

 

LUNEDÌ 14 SETTEMBRE 
Ore 20,45 – SANTA MESSA per tutti i defunti 

presso il cimitero 
 
N. B.: Per tutte le altre iniziative proposte fare riferimento al 
programma completo pubblicato attraverso la collaborazione 
di Comune, associazioni e parrocchia 
 
 
 
 

 
Gruppo AlicePuntoEsperimentoTeatrale  

Presenta 
 

 

NEVEBIANCA E 
I NANI SETTE 

OVVERO 
BIANCANEVE E I SETTE NANI 

    MA NON PROPRIO    

scritto e diretto da 
Maria Verza    

ixÇxÜw¶ DD áxààxÅuÜx ÉÜx ED 
i|ÄÄt VÉÇvÉÜw|t @ eÉuu|tàx 

In caso di pioggia lo spettacolo si terrà presso il centro polifunzionale 
musiche 

Francesco Verza e Tommaso Selleri 

costumi 
Marianna Bonfanti 

scenografia 
Davide Chiappa e Marco Miari 

con 
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 FESTA  DEGLI   ORATORI 2009 
 

C’È DI PIÙ  
 

PROGRAMMA DAL 19 AL 27 SETTEMBRE 2009 

ATTENZIONE:    Tutte le persone attualmente non residenti, ma desiderose di partecipare ancora attivamente al palio dei rion 
 possono farlo comunicando formalmente il loro nome al comitato organizzatore entro il 18 settembre.  
 Stefano Valtolina – tel. 039-9281202, e.mail: stefano.valtolina@alice.it 
 Marco Cogliati – tel. 039-513103, e.mail: coggio85@tiscali.it 
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SABATO 19 
 
 
  

♦ A partire dalle ore 19,00: Festa in piazza per ogni rione 
    AZZURRI: Cortile Fam. Brivio in Via Matteotti 
    GIALLI: parcheggio Alpini di via Fumagalli 
    ROSSI: Asilo Elena 

          VERDI: Piazza della Chiesa  

Domenica 20 ♦ Ore 15,00 - ““MA COSA TI SEI MESSO?” MODA ROBBIATE 1909-2009”: Esposizioni da parte di 
ogni rione di vestiario dal passato ad oggi. Allestimento nelle aule al secondo piano fino 
a domenica 26 

♦ Ore 14,30 -  Olimpioni: le olimpiadi dei rioni  

Lunedì 21 ♦ Ore 20.30 - S. Messa di ringraziamento presso il Centro polifunzionale.  
   A seguire in oratorio visione foto delle proposte estive oratoriane  

Mercoledì 23 ♦ Confessioni presso la chiesina di “Madonna del pianto”: 

♦ Ore 15.00 - elementari 

♦ Ore 16.00 - medie  

Da Martedì 22 
A Venerdì 25 

Il programma delle giornate per adolescenti e giovani sarà il seguente: 

♦ Ore 06.30 – S. Messa presso la Chiesina della Madonna del Pianto.  
A seguire colazione in Oratorio 

♦ Ore 19.00 – Vesperi presso la Chiesina della Madonna del Pianto 

♦ Ore 19,30 - Cena per adolescenti e giovani in Oratorio 
Per cene e colazioni è necessaria l’iscrizione presso Suor Maria Grazia.  
Costo Euro 15,00 comprendente tutte le colazioni e le cene della settimana.  

Martedì 22 ♦ Ore 20.45 – Tornei di Scala, Scopa, Ping Pong, in Oratorio  

Mercoledì 23 ♦ Ore 20.45 – Tornei di Scala, Scopa, calcio balilla in Oratorio  

Giovedì 24 ♦ Ore 20.45 – Incontro per tutti i responsabili ed educatori dell’oratorio e della parrocchia 
sul tema “C'è di più.......se camminiamo insieme”. L’incontro sarà tenuto da Don Anto-
nio responsabile comunità presso l’oratorio di Paderno d’Adda 

Venerdì 25 ♦ Ore 20.45 – Caccia al tesoro per adolescenti (dalla 3°superiore) e giovani in Oratorio 
Iscrizioni presso Marco Cogliati tel. 039-513103, e.mail: coggio85@tiscali.it  

Sabato 26 ♦ Nel pomeriggio Fiaccolata per i paesi della “comunità pastorale”   

♦ Ore 19.00 – Apertura Pizzeria in Oratorio 

♦ Ore 21.00 – “Ma cosa ti sei messo? Grande sfilata e fantastici sketch sul tema 
         “moda a Robbiate”    

Domenica 27 
Festa degli  

Oratori 

♦ Ore 10,45 - S. Messa presso il centro polifunzionale dell’Oratorio 

♦ Ore 14,00 - Festa Finale del Palio dei Rioni con Grandi Giochi per tutti presso l’Oratorio  
    A seguire proclamazione del vincitore del Palio dei Rioni 2009 con la consegna del  
    trofeo. 

♦ Ore 19,00 – Apertura Pizzeria in Oratorio ed estrazione della sottoscrizione a premi  



PARROCCHIA S. ALESSANDRO M. ROBBIATE 
 

   

 

 

 

 
 

                                   

 

 

 

 

 

Grande evento Glamour  
durante il quale sfileranno abbigliamento da  
 cerimonia, sposa, lavoro, o del quotidiano. 

 
    Inoltre saranno presentati divertenti sketch  
                e parodie sulla moda “robbiatese” 

 
 

                       Tutto nella splendida cornice del  
 

                      Centro “Fashion-temple”  
                               dell’oratorio di Robbiate    
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Festa dell’Oratorio 2009 
 

Dopo il grandissimo  
successo degli  scorsi 
anni anche l’annuale  
festa dell’oratorio si  
aprirà con 4 grandi feste in  
piazza presso i cuori dei 4 rioni del paese. 
 

Se non vedi l’ora di celebrare riti propiziatori per l’imminente palio o se 
più semplicemente vuoi condividere momenti di gioia con la gente del tuo 
o degli altri rioni allora non poi mancare:  
 

Sabato  19 Settembre alle ore 19.00 
presso :  

AZZURRI:  Corte fam. Brivio 

GIALLI: parcheggio Alpini 

ROSSI: Asilo Elena 

VERDI: Piazza davanti alla Chiesa 
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ORARIO  
S. MESSE 
   Festive 
Sabato  sera  ore   18.30 
Domenica   
       ore 8.00 - 9.30 - 11.00  - 18.00 
 

  Feriali      
Madonna del Pianto   
  Lunedì  ore   18.00 
  Mercoledì   ore     18.00 
  Venerdì  ore       9.00 
S. Teresa Martedì  ore     18.00 
  Giovedì ore  18.00 
 

1° giovedì del mese ore     21.00  
               Adorazione Eucaristica   

TELEFONI  
 

Riferimenti  
pastorali 
 
Sacerdoti: 
 Don Paolo Bizzarri      039.510.660 
 cell.       338.1991485 
Rev. Suore           
Scuola Materna Elena   039.511.206 
Suor Maria Grazia 039.510.415  
 cell. 347.5872431 
 

Caritas 039.51.31.63 

C
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ROBBIATE: DIVISIONE PER RIONE 



 

Suddivisione vie per rione  
Indirizzo  Colore Rione  Indirizzo  Colore Rione  

Piazza Guido Brivio  Azzurro  Via XXV Aprile  Giallo  

St. Cons dei Serpenighi  Azzurro  Viale Brianza  Giallo  

Strada Cons: delle Mezzane  Azzurro  Vicolo della Meridiana  Giallo  

Via Bixio  Azzurro  Vicolo Pio XII  Giallo  

Via Carrobbio  Azzurro  Vicolo Strecciolo  Giallo  

Via Colleoni  Azzurro  Via dei Novelli  Rosso  

Via del Campo  Azzurro  Via della Vigna Chiusa  Rosso  

Via della Brughiera  Azzurro  Via Fermi  Rosso  

Via delle Brigole  Azzurro  Via Moro  Rosso  

Via delle Rovedine  Azzurro  Via Oltolini  Rosso  
Via F.lli Cervi  Azzurro  Via S. Elena  Rosso  
Via Foscolo  Azzurro  Via Villa  Rosso  

Via Garibaldi  Azzurro  Vicolo del Mughetto  Rosso  

Via Greppi  Azzurro  Vicolo delle Ginestre  Rosso  

Via Matteotti  Azzurro  Vicolo delle Rose  Rosso  

Via Milano  Azzurro  Piazza Airoldi  Verde  

Via Novarino  Azzurro  St. Cons. Forcella  Verde  

Via Pertini  Azzurro  St. Cons. Respiro  Verde  

Via Riva  Azzurro  Via Cadorna  Verde  

Via Sernovella  Azzurro  Via Cantone  Verde  

Piazza Albini  Giallo  Via Davanti al Montagnone  Verde  

Piazza della Repubblica  Giallo  Via dei Tigli  Verde  

Piazza Strazza  Giallo  Via Duraga  Verde  

Via Bonfanti  Giallo  Via Isonzo  Verde  

Via Cavetto  Giallo  Via Manzoni  Verde  

Via dei Mulini  Giallo  Via Mazzini  Verde  

Via della Meridiana  Giallo  Via Merlini Mons.Emanuele  Verde  

Via Fumagalli  Giallo  Via Piave  Verde  

Via Giovanni XXIII  Giallo  Via Pizzagalli  Verde  

Via Indipendenza  Giallo  Via Porta  Verde  

Via Monte Robbio  Giallo  Via Sanzio  Verde  

Via S. Alessandro  Giallo  Via Serra Groppelli  Verde  

Via S. Francesco  Giallo  Vicolo Tagliamento  Verde  
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In caso di pioggia  
lo spettacolo si terrà presso il centro polifunzionale  

 

  
musiche 

Francesco Verza e Tommaso Selleri 

costumi 
Marianna Bonfanti 

scenografia 
Davide Chiappa e Marco Miari 

con 
Federica Lanza, Francesca Dozio, Giulia Nascimbene, Maddalena Broglia, Norberto  

Soldano, Stefano Cerizza, Gabriele Sesana, Corinna Rovelli,  
Sara Inverardi, Martino Selleri, Francesco Verza, Marco Panettiere,  

Simone Broglia, Manfredi Soldano, Tommaso Selleri, Paolo Verza, Alice Guzzo, Barbara 
Peretti, Anna Riva, Chiara Oggioni, Elena Mauri, Marco Miari,  

Alice Inverardi, Luisa Colombo, Giovanni Verza, Simone Chiappa, Barbara Borghi 

info: 3494301524 



  
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
L'U.S. OROBIA, società sportiva dell’oratorio di Robbiate presenta le sue attività sportive per la 
stagione 2009/2010. 
 
Gli  "INSCRIPTION DAYS" verranno organizzati nei seguenti giorni presso il Centro 
Polifunzionale: 

- 02 – 04 – 07 Settembre dalle ore 21.00 alle ore 22.30 
- Sabato 19 Settembre dalle ore 15.00 alle ore 18.00  

Durante questi giorni sarà possibile avere maggiori informazioni sulla nostra società, le nostre 
finalità e soprattutto iscriversi alle attività sportive in programma per la stagione 2009/2010. 
 
Chi fosse interessato, soprattutto per la categoria Allievi, è pregato di  contattare il responsabile 
entro il 25 Agosto. Attività sportive programmate per la stagione 2009/2010: 
 

   CALCIO    
 

 
 
 
 
 
 

 
PALLAVOLO 

   
        
 
 
 
 
 
 

 
 

VARIE 
 

Categoria Nati nel Responsabile 
Under 8 '02-'03-'04 Sala Adelio (039-512291) 
Under 10 '00-'01 Corti Marco (333-9545981) 
Under 12 '98-'99 Valtolina Giuseppe (039-511391) 
Under 14 '96-'97 Valtolina Stefano (039-9281202) 
Juniores '92-'93-'94-'95 Valtolina Stefano (039-9281202) 
Top Junior Da '88 a '94 Simone Villa (039-513275) 
Open '94 e precedenti Sala Adelio (039-512291) 

Categoria Nati nel Responsabile 
Under 8 '02-'03-'04 Sala Adelio (039-512291) 
Under 10 '00-'01 Brambilla Michele (039-513692) 
Under 12 '98-'99 Brambilla Michele (039-513692) 
Under 14 '96-'97 Brambilla Michele (039-513692) 
Allieve '94-'95 Brambilla Michele (039-513692) 
Juniores '92-'93 Bonfanti Alberto (039-511152) 
Top Junior Da '88 a '94 Bonfanti Alberto (039-511152) 
Open '94 e precedenti Bonfanti Alberto (039-511152) 

Sport Responsabile 
Ginnastica dolce Sala Adelio (039-512291) 
Jazzercise Sala Adelio (039-512291) 


